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INTERPELLANZE 

I sottoscritt i ch iedono di in terpel lare il 
Presidente del Consiglio dei minis tr i e i 
Ministri della difesa, del l ' in terno e dell ' in­
dustr ia , del commerc io e dell 'ar t igianato, 
per sapere - p remesso che: 

risulta che il giudice Pr iore abbia 
compiuto, veros imi lmente ne l l ' au tunno 
1995, u n sopral luogo in Sardegna d u r a n t e 
il quale avrebbe accer ta to l 'esistenza della 
presenza di mil i tar i libici a San Lorenzo di 
Muravera , sede di u n a pista per aerei dalla 
quale si s a r ebbe ro levati in volo la sera del 
27 giugno 1980 dei Mig libici, che e r ano lì 
di s tanza in forma illegale e segreta, come 
già segnalato dal l ' in ter rogante in prece­
denti in ter rogazioni nel tentat ivo di r ico­
s t ru i re le vicende della s trage di Ustica 
(nel l ' interrogazione dell 'I 1 d icembre 1996 
veniva anche indica ta un ' agenda pubbl i ­
cata in Libia nel 1981, nella quale t r a le 
foto dei diversi tipi d ' a rma in dotazione 
alle forze a r m a t e libiche è possibile r ico­
noscere la pista d 'a t terraggio di San Lo­
renzo con i Mig libici); 

s empre il giudice Pr iore avrebbe se­
ques t ra to nel l ' inverno 1995-'96, presso 
l 'aeropor to di Ciampino delle registrazioni 
che confe rmerebbero comunicazioni da 
par te del Dc9 Itavia in o ra r io successivo 
alle 21.00 del 27 giugno 1980, o ra r io che è 
sempre s ta to accet ta to come quello dell 'ul­
t ima comunicaz ione con il Dc9 Itavia; 

in o rd ine alla complessa e tragica 
vicenda del Dc9 Itavia, oggetto pe r ann i di 
sistematici depistaggi da pa r t e di alti uffi­
ciali degli stati maggiori e di responsabil i 
dei servizi segreti, t r oppa poca a t tenzione 
è s tata da ta alla possibilità che sul l 'aereo 
della strage di Ustica fosse t raspor ta to , 
senza che fosse s ta to notificato al coman­
dante dell 'aereo, del mater ia le fissile, ve­
ros imi lmente des t ina to alla Libia e la cui 
provenienza po t rebbe essere francese m a 
anche i tal iana: r i sul tando, in ord ine a que­
st 'ul t ima ipotesi, che a Bologna, dal cui 

a e r o p o r t o si levò il Dc9 Itavia, e r a n o p r e ­
senti ben t re rea t tor i nucleari sper imenta l i : 
l 'RBl , gestito dall 'ex Cnen, rea t to re ad 
acqua pesan te e grafite con u ran io a r r i c ­
chito al 90 per cento (nei rea t tor i « p r o ­
vati » tale pe rcen tua le varia dal 2 al 4 per 
cento) e tor io; l 'RB2, gestito dall'Agip nu ­
cleare, r ea t to re ad acqua leggera; PRB3, 
gestito dall 'ex Cnen, rea t to re ad acqua pe­
sante, il cui combust ibi le era u ran io m e ­
tallico pe r u n a massa di otto tonnel la te 
con tenu te in 1800 bar re t t e . Ed essendo da 
verificare la notizia giornalistica di u n 
furto di mate r ia le fissile, a Bologna, in da ta 
an teceden te al tragico volo; 

lo scorso anno , pochi giorni dopo che 
il p r e to r e Pr iore aveva per la p r i m a volta 
escusso come tes t imoni i militari che e r a n o 
effett ivamente in servizio presso i centr i 
radar de l l 'Aeronaut ica mil i tare la sera 
della t ragedia di Ustica, e dopo che quest i 
avevano denunc ia to l 'azione e i nomi dei 
loro super io r i mi ran t i a met te re tu t to a 
tacere , aveva luogo l 'a t tentato al minis te ro 
della difesa ae ronau t i ca in viale dell 'Uni­
versità, r ivendicato da sedicenti « Nuclei 
comunis t i comba t t en t i ». Essendo quest i gli 
stessi che avevano r ivendicato l 'assassinio 
del genera le Giorgeri, pe rpe t r a to poco 
t e m p o p r i m a che egli fornisse la sua de­
posizione al giudice Bucarell i p ropr io sulla 
t ragedia di Ustica, è legittimo sospet tare 
dell 'esistenza di u n a sigla di comodo, 
quella a p p u n t o dei « Nuclei comunis t i 
comba t t en t i », usa ta da coloro che in tutt i 
quest i ann i h a n n o opera to depistaggi n o n 
a r res t andos i davant i a nulla: con a lmeno 
18 mor t i sospette, di persone a vario t i tolo 
coinvolte, successive alla scomparsa del 
Dc9, n o n esc ludendo l'ipotesi che le stesse 
vit t ime della s trage di Bologna debbano 
anch 'esse essere r icondot te a questa inag-
gettivabile « strategia » — : 

se n o n in t endano verificare le infor­
mazioni e le ipotesi r ipor ta te in p remessa 
e r i fer i rne al Pa r l amen to ; 

se n o n in t endano att ivare tut t i gli 
s t rumen t i a disposizione del Governo pe r 
acquis i re tu t t a la documentaz ione , da 
quella di provenienza mil i tare a quella di 
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provenienza civile, che ancora n o n è s ta ta 
resa disponibile alle indagini, affinché su 
tale documentaz ione possano f inalmente 
lavorare, per pervenire alla verità, la Com­
missione d ' inchiesta sulle stragi, e, in ogni 
caso e da subito, l 'autori tà giudiziaria che 
sta t en t ando di supe ra re innumerevol i dif­
ficoltà. 

(2-00444) « Scalia, Leccese ». 

Il sottoscri t to chiede di in terpel lare il 
Ministro del lavoro e della previdenza so­
ciale, pe r conoscere — premesso che: 

la società Unistudio di Modena in 
da ta 18 gennaio 1996 aveva sot toscri t to 
u n a convenzione con PInpdap pe r la ge­
stione del pa t r imonio immobi l ia re dell 'isti­
tu to relativa al lotto n. 5 (Emil ia -Roma­
gna/Marche) ; 

le circolari I npdap n. 3 e n. 5 del 28 
maggio 1996, pervenute alPUnistudio verso 
la fine di giugno precisavano le modal i tà 
operat ive della convenzione; 

con let tera da ta ta 24 luglio 1996, ed 
inviata a tu t te le regioni, il Sunia nazionale 
comunicava di aver r icevuto da l l ' Inpdap le 
circolari integrative summenz iona t e e di 
avere conferito con la dot toressa D'Amico 
e il dot tor Carta del l ' Inpdap, p rec i sando 
espl ic i tamente che a « quelle società » che 
si sono d imos t ra te inadeguate alla gestione 
(è il caso, ad esempio, della società Uni-
s tudio per l 'Emil ia-Romagna) n o n ver rà 
r innovato il cont ra t to in scadenza il 31 
d icembre pross imo »; 

in da ta 18 se t tembre 1996 il Sunia di 
Bologna, comunicava a tut t i gli inquil ini 
I n p d a p i t e rmin i del l 'accordo fra il Sunia 
nazionale e i vertici I n p d a p e r ibadiva che 
alle società inadeguate non sa rebbe s tato 
r innovato il contra t to , essendo implicito -
in ciò rivolgendosi agli inquil ini bologne­
si - che la società inadeguata poteva es­
sere solo l 'Unistudio; 

sempre nel corso del 1996 la dire­
zione centrale de l l ' Inpdap scriveva ad al­
cuni inquilini di Bologna e per conoscenza 
non all 'Unistudio m a alla società Sinte-
s imm di Bologna, società della lega delle 
cooperative, giunta a suo t e m p o seconda 
nella gara di appal to del l 'Emil ia-Romagna, 
die t ro all 'Unistudio; 

in data 7 febbraio 1997 il dir igente 
generale del l ' Inpdap, dot tor Antonio Carta 
scriveva all 'Unistudio pe r mot ivare il m a n ­
cato avvio della p r o c e d u r a pe r la r inego­
ziazione della convenzione scaduta il 18 
gennaio 1997 r i ch i amando suppos te ina­
dempienze dell 'Unistudio contes ta te in 
da ta 28 e 29 novembre 1996 e verba lmente 
il 22 gennaio 1997; 

tali contestazioni sono la rgamente 
successive alle profet iche let tere del Sunia 
che dopo aver conferito con il do t tor Carta, 
già annunziava l 'estromissione dell 'Unistu­
dio - : 

quali iniziative in t enda a s sumere per 
verificare: 

a) come faceva il Sunia sin dal mese 
di luglio ad essere a conoscenza di una 
decisione futura de l l ' Inpdap relat iva al­
l 'Unistudio senza che nes suna contesta­
zione fosse s tata fino al lora notificata a 
tale società; 

b) se cor r i sponda a veri tà che iden­
tiche marginal i i nadempienze n o n h a n n o 
por t a to al l 'estromissione di a l t re società 
che h a n n o cont inua to il loro r a p p o r t o con 
l ' Inpdap; 

c) se nella es t romiss ione dell 'Uni-
Studio abbia in qua lche m o d o pesa to la 
si tuazione di F u n o di Argelato, dove u n a 
società privata gestisce per l ' Inpdap, per un 
costo di circa 200 milioni annui , u n com­
plesso di 32 negozi-magazzini , pra t ica­
mente vuoto e sfitto (solo 6 locali r i su l tano 
affittati su 32). 

(2-00445) « Giovanardi ». 




